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A t t u a l i t à
NOBEL

di Giulio Meazzini

G
radualmente le nostre case, le 
strade delle città e gli oggetti 
che utilizziamo si converti-
ranno ai led. Il motivo è sem-
plice, conviene: le lampadine 

dell’Ottocento da Edison) durano 
-
-

gli anni Venti del secolo scorso) 10 
mila ore, mentre i led (diodo a emis-
sione luminosa) 100 mila ore.

Non solo: i led hanno un bassissi-
mo consumo rispetto alle altre lam-
pade, perché l’energia elettrica vie-
ne convertita direttamente in fotoni 
luminosi tramite un semiconduttore, 
senza passare per il riscaldamento 

lampadine a incandescenza, che 
sprecavano in calore venti volte più 

che, tra l’altro, è in costante miglio-
ramento.

Ancora: la luminosità di un led è 
senza paragoni. Il record attuale è di 
ben 300 lumen per watt. Per ora.

Se poi consideriamo che un quar-
to dell’energia elettrica consumata 
nel mondo è dovuto all’illumina-
zione, si capisce l’enorme risparmio 
possibile grazie alla diffusione dei 
led e il vantaggio per l’ambien-
te. Una vera rivoluzione è quindi 
in corso nei lampioni delle strade, 
nell’illuminazione delle nostre case, 
nei computer, nei cellulari e così via.

Anche la storia di questa inven-
zione è interessante. La prima idea 
di emissione di luce tramite semi-
conduttore fu proposta da Henry J. 
Round, un collaboratore di Marconi, 
nel 1907. Nei primi dispositivi rea-

si riusciva a produrre solo luce ros-
sa, poi verde. Ma per produrre luce 
bianca mancava il diodo a luce blu 
(rosso+verde+blu=bianco). Nonostan-
te gli sforzi di industrie, laboratori e 
ricercatori di tutto il mondo, non sem-
brava possibile arrivare al risultato.

Solo la testardaggine dei tre giap-
ponesi – Isamu Akasaki e Hiroshi 
Amano dell’università di Nagoya 
e Shuji Nakamura dell’università 

portato nel 1992 al risultato tanto 
atteso. Trent’anni di impegno per 
un’impresa che sembrava impossi-
bile. Da qui il premio Nobel per la 

«Un’invenzione di grandissimo 
-

mentato la commissione del premio, 
proprio come voleva Alfred Nobel 
quando, nel 1895, scrisse il suo fa-
moso testamento nel quale istituiva 
il riconoscimento alle persone che 

all’umanità». 

UNA NUOVA LUCE
IL PREMIO PER LA FISICA A TRE GIAPPONESI 
INVENTORI DEL LED. UNA RIVOLUZIONE ECOLOGICA 
ED ECONOMICA PER IL TERZO MILLENNIO

Le lampade a led (dall’inglese
light-emitting diode) sono utilizzate 
già su vasta scala, dai nostri 
cellulari ai grandi impianti sportivi. 
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